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LEGGI E DECRETI

Al numero 01 della raccolta w/)?ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Stia Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Kaziono

RE D'iTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 27 settembre 1914,
n. 1090, che stabilisce le norme .per il collocamento

fuoWiuölo di flinzionari dellë Amministrazioni cen-
IraÏi e dipendenti della guerra e della marina, inviati
nelle .cedonie ed in luoghi militarmente occupati dal-
I‡al a.
Ordiniamo che la presentq; munita del sigillo dello

Stato, eiä inserta nella raccolta ufficiale delle leggí e del
cÌ Ñti dËÍ Ëegno d'Italia, mandando a chiunque spëtti

arla edi farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 4 gennaio 1917.

TOMASO DI-SAVOIA.

BOSELLI -- MORRONB.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Ë numero 18V> della raccolta ufficiale de3Ie leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

,TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

uogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

grazia di Dio e per volonth d(üla Naziono
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 2 marzo 1916, n. 283,

igitÍŸo all'assegnazione dei posti vacanti nella 42 ca-

tegotia dei giudici e sostituti procuratori del Re ;

nuta la necessità di assicurare la uniformità dei
criteri nelle" deliberazioni relative alla idoneità degli
it ri giudiziari al grado superiore, nonchè di prov-

vederejerchg;pon testinoudanneggiati nella carriera
liÂdifori giudiziari i qua& a causa del servizio mi-

litare, non possono conseguire al loro turno la nomina
à giudice o sostituto procuratore del Re;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro guardasigilli, segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All'art. 2 del decreto Luogotenenziale 2 marzo 1916,
n. 283, è aggiunto il seguente capoverso :

< Il ministro può semþre sottoporre all'esame della
seconda sezione del Consiglio superiore della Magi-
stratura le deliberazioni con le quáli i Consigli.giudi-
ziari distrettuali abbiano dichiarato imprpmovibilq un
uditore, o abbiano ritenuto non esservi elâàÁN suf-
ficienti per dichiararne l'idoneità ».

Art. 2.

Gli attuali uditori giudiziari che per insufficienza di
tirocinio a causa del servizio militare non siano in

grado di ottenere la dichiarazione d'idoneita, e conse-
guire al proprio turno la nomina a giudice o såkitó
procuratore del Re, saranno promossi in segliito, =se,
entro tre mesi dalla riassunzione del servizio giudi-
ziario, saranno dichiarati idonei dal Consiglio giudi-
ziario distrettuale, a norma degli articoli i e 2 del
decreto Luogotenenziale 2 marzo 1916, n. 283.
Essi prenderanno, nel ruolo dei giudici e sostituti

procuratori del Re, il posto che avrebbero avuto se

fossero stati promossi al loro turno ed, a tal fine, tutte
le promozioni, in attuazione del citato decreto, s'inteil-
deranno fatte con riserva di anzianità.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta w/]iciale.
Ordiniamo che il presgute decreto, munito del sigino

dello Stato, sia inserto nella racoplta ulligiale delÏe leggi
e dei decreti del Regnb" talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fúrio osserYare.

Dato ad Agliè, addl 26 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- SAconi.

Visto, Il guardasigilli : SAcom.

Il numero 1801 dellaraccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente GeneraÏe di Sua Maeht4

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volouth della'Nazione

RE D'ÏTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Yisto il R. decreto 29 novembre 1914, n. 1340;
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.
Udito il Consiglio superiore di marina
Sulla proposta del ministro deÏ1a marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 1° gennaio 1917 la tabella allegata
al R. decreto 29 novembre 1914, n. 1340, ò sostituita
dalla seguente :

1. Aisott'uffleiali del corpo
RR. equipaggi in congedo ri-
chiamati in servizio

. . . . . L. 2,00 L. 1,50

2. Ai sotto capi del corpo
RR. equipaggi, in congedo, ri-
chiamati in servizio ed appar-
tenenti a classi di leva non
richiamate nella loro totalitå ;
ai comuni in congedo appar-
tenenti alla mobilitazione se-
maforica ed alle altre mobilita -

zioni speciali, richiamati in
senizio, ed appartenenti a

classi non richiamate nella
loro totalità . . . , ,

. . . .
L. 1,00 L. 0,65

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÍlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORSI.

Visto, Il guardastgilli: SAcom.

Il numero 1807 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno contiene il seguente decreto i

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dell'industria, commer-

cia e lavoro, di concerto col presidente del Consiglio,
coi ministri delle colonie, dell'interno, e di grazia e

giustizia e dei culti, e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Qualora concorrano speciali motivi, inerenti all'en-
tità e gravità del lavoro da compiere, i prefetti, di
concerto con gli intendenti di finanza, possono asse-

gnare ai funzionari incaricati del sindacato a. termini

dell'art. I del decreto Luogotenenziale 8 agosto 4916,
n. 961, una indennità a carico dell'azienda.

Art. 2.

La misura dell'indennità sarà determinata tenuto
conto dell'importanza della ditta e delle difficoltà che

s'incontrano nell'esercizio del sindacato.
Se l'azienda söttoposta a sindacato si trova dove il

sindacatore ha la sua residenza, la misura dell'indeña
nità non potra essere superiore alla metà di quella
che competerebbe al funziolíario in missiorie pei• contõ
dello Stato, a termini dell'art. 3 del R. decreto 14 set-

tembre 1862, n. 840.
Se la sede dell'azienda ò fuori della residenza del

funzionario, l'indennità non potra superare i due terzi
di quella giornaliera di missione dovuta a termini del
citato art. 3, salvo il rimborso delle spese di trasporto
da liquidarsi con le norme stabilite per gli impiegati
dello Stato.

Art. 3.

Se uno stesso funzionario è incaricato del sindacato
da esercitarsi su aziende diverse, non gli sarà æge-
gnata che una sola indennità, la quale pdfra anòhe

suliorare i limiti anzidet , ma non l'interá ÏddÑÅiiË
giornaliera fissata dal citato art. 3 del R. dédŸeto"Â
settembre 1862, n. 840. Di tale indennild l'onere verra
equamente distribuito fra le varie aziende.

Art. 4.

L'indennità da assegnarsi agli amministratorl seque-
stratari sarà equamente determinata dai prefetti, di
concerto con gli intendenti di fiílanza, tàÊà conto

dell'entità e natura dell azienda, della circostanza che
sia stata autorizzata o vietata in continuaziðue délIà

gestione e del grado del funzionario incaricatö. in

nessun caso tale indennità potrà superare la miát11'a
massima dell'indennità giornaliera di missione stabilita
dall'art. 3 del R. docreto 14 settembre 1862, n. 840.

Art. 5.

I prefetti, comunicheranno i provvedimenti relativi
all'indennità di cui sopra al Ministero dell'industria,
commercio e lavoro, che potrà in ogni tempo modifl-
carli Per le aziende che gestiscono pubblici servizi, le
attribuzioni di cui nel presente articolo appartengono
al ministro dell'interno.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale. Però le indennità di missione dovpte
ai sinclacatori per essersi recati fuori della loro reN
denza, le quali nonaancorarsieno stato pagrate all'en-
trata in vigore di questo> deoreto, faranno carico alle
aziende.
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OrSiamo 'che il presente decreto, munito del sigillo
delle StUo, sid inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itplia, mandando a chiunqtte
äpeÌÏÑ'ghsseëvarlo a di furio osservare.

BOS a Roma, addì 21 dicembre 1916.

TOM£80 DI SAVOTA.

BoszLLI - Da Niva - COLOSIMO -
ORLANÏ)O - Ër1CGII - MEDA.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 1800 della raccolta uÑlciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Naziono
RB D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti 17 febbraio 1916, n. 204 e 6

agO8tO 1916, n. .1043, concernenti la condizione giuri-
dica degli equipaggi delle navi requisite;
Udito il Consiglio dei ministri;
Balla proposta del ministro della marina, di con-

oorto con cluelli del tesoro, della guerra, di grazia e

gustizia e culti, delle finanze, dei trasporti marittimi
e ferroviari e dell'industria, commercio e lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo .

Le disposizioni sancite dai Nostri decreti 17 febbraio
1916, n. 204 e 6 agosto 1916, n. 1043, sono estese, du-
rante la guerra, ai componenti lo stato maggiore e gli
quipaggi dei piroscafi noleggiati per servizi di Stato,
appartenenti a Società sovvenzionate.
II gesente decreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELI - ÛOË¾I - CARCANO -
MORBONs Saccur - Maat -
Aiu.6rä- Da Navi.

Vistò ggµgrdasiglÈl. Siccat

Il numero 1870 della raccolta ugeiale delle leggi e dei ßecret,i
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENG¶A
Luogotenento Generale ai 'thfa Meath

VITTOltIG EUANUELlii UI
per grazia di Dio o per YOIORik 40118 lŸREIGRO

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re

dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 32 del regolamento per il personale del

R. corpo delle miniere approvato con R. decreto del-
l' 11 gennaio 1912, n. 143;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1917 fino al giorno della
conclusione della pace gli ingegneri allievi del R corpo
delle miniere, dopo un biennio dalla -loro nomina du--
rante il quale abbiano prestato lodevole servizio allo
Stato, possono vemr promossi al grado di ingegnere
quàntunque non abbiano ancora compiuto studi di
perfezionamento in una scuola superiore delle miniere.

Art. 2.

Tale corso di studi di perfezionamento verra
,
com--

piuto appena sarà permesso dalle circestanze, secondo
gli ordini che impartirà il Ministero, ferme restando
le prescrizioni contenute nell'art. 32 del regolamento
approvato con R. decreto dell' ii gennaio 1912, n. 143.
Gli ingegneri che non superassero gli esami nelle

scuole superiori dell iniere nelle quali avran seguito
i corsi, saranno canceÜgti dal ruolo del Real corpo
delle miniere.
Ordiniamo che il pysõýte decreto, munito del sigillo

dello gato, sia inserto neÌ(a raccolta uilloiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Í)até ad Agliò, addi 28 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RAINERI.

Visto, Il guardasigilli: SAccKI.

Relazione di 8. B. il minteiro del lesoro d SA .A R.
Tomasd di Savoià, Luogste¼ente Gefferale 3i
8.K il Ëà,-in udienz~a dellagennaioIGiga
decreto che dal / Éo di riservis pak la épass inie
previste atitorissa un prole umÑfi gi i. Q 600&c-
correnti al Mirifstero dell'interità.'

ALTEZZA 1

Con decreto Luogotenenziale wel 4, menemureu.a.Juronoassualie
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a garlep dello Stato Io spese dei funerali di S. E. l'on. Enrico Pes-

sina, ininistro di Stato.
Per provvedere ad esse, il Consiglio dei ministri, valendosi della

faeoltà concessa dalPant. 38 della legge di contabilità generale, ha
abilbesate di prelevace l'oseesteate somma di L. 6,800 dal fpnio di
rise:Va deRo ep6so improviste.
û iogaette schema di destato ehe íl fifetexto íî egets obtfoyear6

aÌla fatWoks (i Ÿestra (Itez2(à áuferigì il pretevamenti il gut à
heels.

15 mímero O della raccolta e/}iciale deRo leggi e dei geerett
sièl Regno contiene il gepuente ¿eerete:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grasfa di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 38 del testo

,

unico della; legge sull'Am-

Iginistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con:R. decreto 17 febliraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della gpesa, del Ministero del tesoro per l'esercizio 11-

nanziario 1916-917, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 691.884,07, rimane disponibile la
somma di L. 308.115,93;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesore;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

.
;Ðal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al'c itblo n. 144 delÏo stato di prefÍsione della"spesa
del Mihiitero del tesoro per l'eserotzio finanziario
1910-917, ò autorizzata una 9a prelevasione nellá som-
ma dillire seintila cinquecento'(( $00), da pdríarsÏ
ia àuÃdiito Ál Scapitolo n. 14 « ÂÀzioni pubblichè e

festä jÅernative » dello stato Äi previsione del hii-

nistero dell'interno per l'esercizio ilnanziario i&16-917.

Questo' decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiulique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Boszúst -SARCANO.

Visto, 11 guardasigini: Saccm.

Pelazione di 8. E. €l ministro del tesoro a S. A. R.

Tomaso diSavoia, LuogotenenteGenerË1À
di S. M.11 Re, in udienza del 4 gennaio .f9.f(g
deereto che dal fondo di riserva per la epose imagree
viste «utorizza nos pretee«sione £4 L. 2.687,28 eag,
eorrenti ai Ministeri dit tenore e ArtPirkÞigtend
pubblies.

ALTEZZA !

Il Governe, in seguite anche a conforme avvise della Regià si
Vocatura erariale generale, ha ritenuto ti dever corrispondor6 47-
l'ing. Bandini, proprietario di suo stabile in Roma, via Siellia ad1
quale hanno asde alcuni usci della Corte dei conti, la somas il
L. 543,96 per maggior costo di combustibile per itseldsmente if
locali ad uso degli ufBoi stessi.
Inoltre ha ravvisato di soddisfare il prof. Viola della somms di

L. 2083,32 per assegni arretrati di direzione di Gabiaatte salvarBW
tario, dovatigli ginita seatsama 29 aprile 1916 della Corte il entri.-
zione di Roma.
For tar frente alle spese suiceeënate, il Consiglie (ei ministri,

valendest della facoltà eencessa dall'art. SS della legge di esataW
lità generale, ha deliberato di prelevare la coraplessiva solams di
L. 2.627,28 dal fondo di riserva deRe improviste.
11 seguente schema di dooreto che 11 riferente si exera setteperte

alla sanzione di!Vostra Altezza autorizza il prelevamente di cti 6
parola.

Il numero 45 della raccolta uf)(eiale dage leggi e dei decreid
del R¢gno contiene il seguente decreto :
' TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maest&

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D'lTALIA'

In virtil dell'autorità a Noi delegatt ;
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Am-

ministrazione e 6ulla contabilità generale dello $tato,
appro o con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Viste che sul fondo di riserva per le spese impro -

viste inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1916-917, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 698,384,07, rimane disponibile la'
somma di L. 301.615,93;
Sentito il Consiglio dei ministri ; .

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artícölo miioo.

Dal fondo di riserva per le spese improviste inscritto
al capitolo n. (M dello stato di gravisione della spesa
del Alinistere del .tesero pai l'esereizie álganetaria
1,916-917, ò aut,trimzata uma (of geleYg.sjone nella
somma di, lige . duoalitaseipan)¾ýegligette e epappimi,
ventotte (L. 2.47,28) da peñWiii in a.xmpfe al agl-
teli degli stati di previsione del Miiittefi iffrílhiletti
per l'esercizio finanziario in corso:
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MINISTERO DEL TESORo· e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqige
n 72: Fitto dilocali (Oorte dei conti). L. 543,96 spetti di osservarlo e di farlo osservare.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. Dato a Roma, add1 7 gennaio 1917.

. n 163: Regie Univäisit eÊ alti'i Isti- TOMASO DI SAVOIA.
tiili di istfuzione univèrsitaria, ecc. . . L. 2.083,32 Bosal.ra - Maat.

L. 2.627,28 Visto, 15 guardasigilii: SACCHI.

nesto dooreto sara presentato al Parlamento per
1 sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello StatB, sia inseno nolla raccolta ulticiale delle leggi
e dgi ,dgereti del 21egno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- ÛARCANO.

VÊto, ÏJ guardasigilli: SAconi.

Il numero .50 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUICLE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'aytorità a Noi delegata e delle facoltà
concesse al Governo del Re colla legge 22 maggio
i g.a. 67‡;
SWÏk lifoposti dél mißistro segretario di Stato per

le flÊnze ;

o Ìl OcmÈýÏÌ6 dei ministri;
Abbiäino deciëtalo e decretiamo :

Articolo unico.

Al primo capoverso dell'art. I del regolamento ap-
provato e reso esecutorio col decreto Luogotenenziale
9 dicembre 1916, n. 1705, ò· sostituito il seguente :

«'I ruoli saranno formati sulla base di quelli ordi-
nari per l'imposta sui fabbricati, con l'aumento ri-

spettivo del terzo o del quarto stato detratto per la
determinazione del reddito ,imponibile in essi iscritto,
a¿seconda che si tratti di opifici o di fabbricati af-
flÏtÃíÎ e con la dátËäzione di cui all'art. 2 deÏ de-
ÑátS LiiogotenenziÑÏ 9 novembre 1916, n. 1525, al-
Ì¾Ë Ú, cÌie aÌËepoca deÏÏa formazione del ruolo
sËâŠnó ricoliásilute ammiësibili dall' agenzia o, in
iÃ ÃË dÍ contí•oÑ$rsia, per determinazione dell'In-
téndenza di finanza ».

Ordifñamo che il pgsopte gógto, munito del sigilo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi

11 numero 58 dena racoöua uffietale dens leggi e dei eserati
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delègata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce
al Governo del Re poteri straordinari durante la

guerra;
Viste le tariffe e condizioni pei trasporti effettuati

sulle linee ferroviarie esercitate dallo Stato;
Considerata la necessità di avere disponibile la. mag-

giore quantità di materiale mobile ferroviario e di ri-

durre maggiormente le spese di esercizio;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con nualli
del tesoro, dell'agricoltura e dell'industria, commercio
e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministraziöne delle ferrovie dello Stato è auto-

rizzata ad ado Ëre, su tutte le linee da essa eserci-
tate, i provvedix Ã¾i di cui in appresso:

1° sospendetÑ 11 rilascio delle seguenti categorie di
biglietti, sia in servizio interno, sia in servizio cumu-
lativo italiano ed internazionale ;

a) biglietti di andata e ritorno di qualsiasi
specie tanto per viaggi isolati, quanto per viaggi in
comitiva, fatta eccezione di quelli settimanali e festivi
in vigore per lavoratori, di cui la tarifa speciale in-
terna D della Sicilia, e di queUi per i viaggi in base
alle concessioni speciali II*, III", IVa, , ya .

b) biglietti per viaggi circolari ad itinerario già
stabilito e ad itinerario combinabile ;

c) biglietti di abbonamento speciali a zone (alle-
gato n. 6 A alle tariffe) di tutte le serie sia a numeri
che a lettere. Per gli abbonamenti già rilasciati, la va-
lidità non potrà essere superiore a tre mesi da com-

putarsi dalla data di pubblicazione del présente de-
creto, salvo il rimborso proporzionale del prezzo cor-

rispondente al periodo non più godibile;
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d) biglietti a serie di qualsiasi specie ;

b) biglietti a tariffa ridotta in base alle conces-

sioni speciali I, XIII, XIV, XV e XX di cui alla legge
o. 562 del 29 dicembre 1901 e del R. decreto n. 470 del
'9Àìag o 1912.
II limitare il rilascio delle seguenti categorie di

biglienl:
f) biglietti di abbonamento ordinari (allegato n. 6

alle tariffe) e biglietti di abbonamento a tariffa locale
n. 8, riducendo la vendita a quelli con percorso non

periore a 60 km. Per gli abbonamenti già rilasciati,
la validità è limitata dalle disposizioni di cui alla let-
tera c) ;

g) biglietti a tariffa ridotta per impiegati dello
Stato e loro famiglie (concessione speciale C) riducen-
dgne la concessione a quattro viaggi di corsa semplice
all'anno per l'impiegato e per ciascuna persona di sua

famiglia;
A) biglietti a tariffa ridotta per le famiglie dei

miþtai•i, riducendone la concessione a quattro viaggi
all'anno di corsa semplice per ciascuna persona di

famiglia;
i) biglietti a tariffa ridotta pei viaggi personali

dei magsgi elementari comunali (concessione speciale
¶IH), riducendone la concessione a quattro viaggi di
corsa semplice all'anno;

l) biglietti a tariffa ridotta per le compagnie tea-
trali ed assimilate, restringendo la concessione alle
ole compagnie regolarmente costituitedicui al punto II,
orânja a) della concessione IX ed alle relative or-
chëstre ;

m) biglietti gratuiti ed a tariffa ridotta per il

personale ferro ario e per le alty gergone di cui agli
articòli 14 e 24 del regolamento g to òol R. de-
creËö'2i liiglio 1910, n. 628, soppriinqq le conce sioni

e .poráne del d gruppo e I i o le altée oon-
cesglom come m appresso :

dûò kincessioni gratuite all'anno per le persone
che attualmente ne fruiscono di tre ;

una öoncessione gratuita a chi ne fruisce di due ;
una, concessione a tariffa ridotta per le persone

che opkrie fruiscono di due;
Ritilane invariato 11 minimo di una concessione, gra-

tuita od a tariffa ridotta, per chi non ha diritto che
ad una.

]ge numero dei biglietti consentiti a sensi dei punti
g), th† ed i) non sono compresi quelli da rilasciarsi per
ragioni di trasloco.

,III. n) aumentare del venti per cento con arroton-
damento ai cinque centesimi superiori tutti indistinta-
mente i prezzi dei biglietti, di cui non è sospeso il ri-
lascio a termini del presente decreto, esclusi quelli a
tariffá locale di cui il punto IX per i quali l'aumento
verra applicato nel modo in detto punto stabilito. Per
Thiglietti d'abbonamáto il venti per cento si appli-

chera sul prezzo di tariffa in aggiunta a quello stabi-
Iito dall'art. 1 lettera e) del decreto Luogötörienziale
del 18 maggio 1916, n. 680. Per le altre spe'oio di bi-
glietti l'aumento verrà applicato sul aosto effettivo del
biglietto - escluse le sopràttasse provvisorie, di cui al
deci•eto anzioitato - per i prezzi fino a lire una. Per i

biglietti di prezzo maggiore diulia lira, l'aumento sara
applicato con quote costanti medie di lira ii1 lira. Per
i biglietti in servizio cumulativo con la Sardegna, l'au-
mento sarà applicato sul prezzo a tariffa ordinaria

corrispondente al percorso sulle ferrovie .
dello Stato.

IV. o) ridurre normalmente ad uno solo.il numero
dei compartimenti che possono essere riservpti in cia-
scun treno, stabilendo inoltre che la richiesta debba
essere fatta alla stazione almeno 12 ore prima della
partenza del treno.

p) sospendere l'uso gratuito delle carrozze-sa-

lone, salvo facoltà al presidente del Consiglio dei mi-
nistri di autorizzare - quando concorrono speciali cir-
costanze - I'uso delle carrozze stesse per singoli viaggi
in favore delle persone che ne possono fruire a tenore
degli articoli n. 2 e 3 del regolamento approvato con

R. decreto n. 819 del 27 dicembre 1908.
V. soppriniere la facoltà consentita attualmente ai

viaggiatori muniti di un solo biglietto ferroviario di

potere fruire di due posti a letto in una medesima
cabina col pagamento di due soprattasse.

VI. limitare l'ammissione dei viaggiatori nei treni
al numero dei posti disponibili.

VII. raddoppiare le soprattasse stabilite dall'art. I,
lettera b) del decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916,
n. 689, per i viaggi delle famiglie degli onorevoli se-
natori e deputati.

VIII. consentire, a parziale deroga delle disposi-
zioni di cui alla lettera f), il rilascio di biglietti di
abbonamento ordinari e di quelli a tariffa locale n. 8,
per. percorrenze superiori a 60 km.: a favore dei
viaggiatori di commercio, con le garanzie e cautele
che saranno stabilite da apposito decroto del ministro
dei trasporti marittimi e ferroviari.

IX. procedere ad una ulteriore unilloazione e sem-
plificazione delle tariffe locali per viaggiátori di cui
alPart. 1, comma d) del decreto Luogotenenziale 20 feb-
braid 1916, n. 222, e delle loro norine e condizioni, in-
troducendo un aumento medio sui prezzi "ridotti at-
tuali non superiori al venti per cento.
Questo provvediinento doÝrà esiere attuato entro

sei mesi dalla data di pubblicazione del presente de-
creto.
In via transitoria, finchò non sara provveduto alla

occorrente ristampa deí biglietti. l'aumento sara appli-
cato con i criteri di odP31"htò III. '

Quando in b,ase alle facolta concesse dall'art. 2 del
deefeto Luogotènenziali20 febbraid 1916, o. 222 si ef-
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fettuano treni solo con vetture di ia e 3' classe, i viag-
giatori già provvisti di biglietto di 2a classe potranno
prendere posto nella 16. Nei casi in cui si effettuano
treni con sole vetture di 2a e 3. classe o con sole vet-

ture di 3', i viaggiatori provvisti di biglietto per la
classe mancante dovranno prendere posto in quella
inferiore senza diritto ad alcun rimborso sul prezzo
del biglietto.

Art. 3.

Ferme restando quanto ò detto nel 2° capoverso del
punto II dell'art. 1°, i provvedimenti di cui alle let-
tere b),4), d), e) ed f) ed ai punti IV, Ye VI dell'art. 1°
andranno in vigore dalla data di pubblicazione del

presente decreto. Quelli relativi alle lettere a), g), h),
i), I), m), ed ai punti III, VII ed VIII dello stesso ar·
ieolo f* verranno attuati il 1° febbraio 1917.
Le ferrovie dello Stato prendoranno I necessari ac-

eerdi con le amministrazioni secondarie italiane e con

te ferrovie estere corrispondenti affinchò, anche da loro
parte, provvedano nel piil breve tempo possibile alla
applicazione delle disposizioni di cui all'art.1°in quanto
riguardano i biglietti in servizio cumulativo.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di· farlo osservare.

Nato a Roma, addl 11 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ARLOTTA - ÛAROANÔ -•
RAINERI - Da Nays.

1)što, Il gaswastisazi: saccur.

Il attenero 65 dsHa raccolta ts/)iefois dens leggi e del deeregi
i Regno contiene il sagttente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Gensuale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANVELE III

por guesia di Dio e per volonth della Neatone
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re, dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il decreto Luogotenenziale 27 Inglio 1916,

a. Of3;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
l'agricoltura, di concerto coi ministri per le finanze, il
tesoro e la grazia e giustizia ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La riscossione dei crediti cambiari dipendenti dalle
pomministrazioni a forma del decreto Luogotenenziale

27 luglio 1916, n. 913, è fatta dagli Umci del registro,
nel cui distretto sono posti i fondi.
A questo fine ciascuna Cassa provinciale di credito

agrario deve trasmettere in tempo utile ai ricevitori
del registro un elenco in doppio esemplare dei cre-
diti cambiari da esigere nei rispettivi distretti. Uno
degli esemplari ò restituito alla Cassa stessa con la
firma del ricevitore per l'accertamento del carico.

Art. 2.

Quando i prestatari non soddisfacciano le loro ob-
bligazioni alla scadenza, gli uflici del registro proce-
dono al ricupero dei crediti cambiari, ,senza la forma-
lità del protesto, con i privilegi, la procedura e le norme
stabilite per la riscossione delle entrike patrimoniali
dello Stato dalla legge (testo unico) 14 aprile 1910,
n. 639. I termini perentorî di cui agli articoli 2 e 3
della legge anzidetta, sono ridotti a cinque giorni.
La cauzione prestata dai ricevitori del registro per

le riscossioni ordinario, ò estesa alle riscossioni por-
tate dal presente articolo senza obbligo di supple-
mento.
Sull'ammontare delle riscossioni di cui al presente

articolo, ai ricevitori del registro sarà corrisposto l'aggio
di lire una per ogni cento lire, il quile non verrà

computato agli efetti dell'art. I della legge 24 dioem-
bre 1908, n. 744, e dell'art. 2 del R. decreto 22 giu-
gno 1913, n. 845.
Fermo Pobbligo, giusta le vigenti disposizioni, di

provvedere allo immediato versamento delle somme

riscosse ogni qual volta queste eccedano i due terzi
delle loro malleverle, i ricevitori residenti nel capo-
luogo della Piovincia dovranno eseguire i versamenti,
alla Cassa.provinciale di credito agrarlo ogni tre giorni
alle soadenze stabilite dall'art. 101 delle istruzioni por
la contabilità demaniale del 7 aprile 1888, e gli altri
ogni cinque giorni a partire dal 5 di ciascun mese.

Al versamento di queste riscossioni ò esteso il di-

sposto dello articolo 8 della legge 24 dicembre 1908,
n. 744.
Le spese per l'aggio ai ricevitori del registro grave-

ranno sul fondo di oui all'art. 3 del decreto Luogote-
nenziale 27 luglio 1916, n. 913.

Art. 3.
In caso di vendita degli oggetti sottoposti al privi-

legio, si applica la disposízione dell'art. 6j del decreto

Luogotenenziale 8 ottobre 1916, n. 1336.
Ordiniamo che 11 presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 7 gennaio 1917.
TOMASO DI SA,VOIA.

BONELLI - RAMERI •- $ÍEDA -
ÛAROANo - Sacellt.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.
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Il numero 66 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Saa Maestå '

VITTORIO EMANUELE III

pei•.grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'lT4LIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In virth delle facoltà conferite al Governo del Re

de1Ia legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 2 luglio 1882, n. 883 (serie 82 y

ÌÎfO R 80güO BR/ÎORRIO;
Visto il regolamento per la esecuzione della citata

legge, approvato con R. detre:o 15 aprile1883, n 1324,
molificato col R. «etreto 27 seteml>re1890,n.7324;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra '

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le dispOEi?iOni del decreto Luogoten nziale 10 ot
tobre 1915, n 1519. circa la rinnovazione e il funzio
namento degli uffi i di i resillenza delle So ietà di liro
a segno naziona e, sono prorogate per tutta la di r ita

della guerra e fino a sei n.esi dopo la c'onclusione
della pace.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
soetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BUBELM - MORRONE.

Visto, n guardasigau: sacant

n numero 68 dena raccoua ut/teiale deue leggi e det decret,
del Regno conuene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogoten-nte Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 50 della legge 16 luglio 1914, n. 679 ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1788;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quelli per gd affari esteri e
per la pubblica istruzióne:
Abbiamò dearetato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 52: « Competenze
al personale delle RR scuole all'estero a dello stato di

previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario 1916-917 è aumentato di lire

ottantanovemilasettecentocinquantatre e centesimi tren-
taquattro (L. 89.753,34).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

ossere convertito in legge.
.

Ordintamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
Jello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BLSELLI - CARCANo - SONNINO -•
RUFFINI.

Visto, Il guardasigini : SAcom.

Il numero 00 della raccolta ts/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contsene il seguente decreto:

TOMAso DI SAVulA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Ge ne· ale <ii Sua Maeetà

VITTORIO EMANUELE III

, per grazia di Dio e per volonth della Nazione
. RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge '¿2 maggio 1915, n. 671, sul confe-

rimento al Govdrno dei poteri straordinari per la
guerra;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n.. 1788 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per ii. tesoro di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 99-bis « Spese per
la guerra a dello stato di previsione della spesa del
Ministero della guerra per I esercizio finanziario 1916-

1917 è aumentato di lire trecentoventicinquemilioni
(L. 325 000 000).
Ordintamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e <!i farlo numervara

Dato a Roma, addl 14 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossr.u - ØkacANO - MORRONE.
Visto, n guardasigins ; nacom.
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AIINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale d rendente:

Diverione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con decreto Luogoteneuziale del 11 dicembre 1916:

Diana Angelo, applicato d'agenzia di 36 classe delle Impos*e dirette'
è stato collocato in aspettativa per infermità dal 5 novembre
1916, e per la durata di tre mesi.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra (gue ra italo-austriacal
liquidate dalla sezione IV della Cor te dei conti.

Aduhanza deT8 settembre 1916:

Dirette.

Ceroni Fernando, L. 1008.
Cáputo Giuseppe, caporale, L 1344.

Ruggiero Angelo, soldato, L. 612.
Baldacci Achüle, id, L. 612.
Pavanati Lazzaro, L. 612.
Esegna Pietro, L. 612. ·

Chini Luigi, L. 612.
Buroni Giuseppe, L. 612.
Arioli Paolo, L. 6 2.

Donati Agostino, L. 1008.
Spineni Carino, L. 1008.
Lenzarini Augusto, L. 612.
Cecotti Abele, L. 1260.
Montersino Gaspare, L. 612.
Regia Giuseppe, L. 612.
Coda Luigi, L. 1008.
Rei Giuseppe, cap. magg., L. 720.
Laruma Tito, soldato, L. 612.
Zaccaria Nicolino, cap. magg., L 1344.

Maeagno Marco, td., L. 1344.
Minerva Salvatore, L. 612.
Perant Giuseppe, L. 008.
Pitocco Alfonso, L. 612.
Pedon Antonio, caporale, L. 720.
Coreti Enrico, soldato, L. ôls.
Baissan Vmeenzo, id, L. 612.
Laguardia Vtneenzo, id., L. 1008.
Gloda Martino, L 612.
Mattioll *iuseppe, L. 612.

Pereoglia Ippolito, L. 1008.
Rossi Paolo, L. 612.
Räcolo Alfredo. L ôlt.
Rizzotto Pietro, L. 612.
Motta Paolo, L. 1008
Muzzarel Cornelio, L. 612.
Rosso Franoesco, L. 612.
Brentegani Guglielmo, L. 612.
Giuliani Luigi, L. 612.
Olivari Pietro, L. 612.
Vignetta Francesco, L. 612.
Cosoratti Luigi, L. 612.
Tron Renato, L. 6 62.

Mazzoletti Francesco, L. 619.
Perani Giovanni, L. 612.
Macinenti Arturo, L. 612.
Marasita G. Battista, L. 612.

Dell'Orto Enrico, L 612,
CáeÑ Salvino, L. 612.
Trotta Carmme, 1. til2.
Cornacchia Princesco. L. 612.
Bulbios canne-lo, L. 612.
Ottonelli Angúlo, L. 012.
Orecchia Giovanni, L 6IS.
Liuzzi Antonio, L 1260.
Rapisartia Coneetto, L. 612.
Anaio Gaae•mo, L. 618.
Russo hocoo L 1008.
Mosca Doulenico, IL 612.
Onesta Giusep e, L. 612.
Mule Miobele, C 618.
Rossetti Carlo, caporale, L. 720.
Mantovani Salvatore, soldato, L. 612.
Pro•iuo Luigi, L 1008.
Manzint Egidio, caporale, L. 720.
Maceroni Pasquale, L. 612.
Carrera Ernesto, L 1260.
Litoghi Giuseppe, L. 1008.
Rossi Antonio, L. 612.
Marchese Michefe, L. 612.
Leba Pietro, L. 611.
Ruiza Eugenio, L. 612.
Re Arturo, L 612.
Rupolo Pietro, L 612.
Moscatello Giuseppe, L. 012.
Cesarato Attilio, L. 618.
Turra Francesco, L 612.
Mariangeli Giuseppe,, L. 612.
Panaro Gabriele, L 1038.
Lambert: Fel oe, L 1008.
Bernardin Pietro, L, 618.
Cocquio Luigi, L. 612.
Laschi alfredo, L 12 0.
Lotto Ferdinando, L 1008.
BoviUa Luigi, L 1008.
Tournoud Giuseppe, L 1008.
Crisanti Roooo, L 1008.

Donegå Giusep e, L. 61E.
Magenti Francesco, L. 1008.
Bertola Marco, L 612.
Menin Aristi.ie, L 1008.
Ceriotti Eugenio, L. 1008.
Bionaz D alderato, L. 612.
Cicioni Federico, cap. magg., L 720.
Brenna Eugènio, sergente, L. 1792.
Mancini Alfredo, soldato, L. 612.
Travagnin Arturo, L. 1008.
Recchenino Giovanni, L. 1008.

Vedove..

Sabbatini Santa di Ubaldi, L. 6¾.
Tavageia Giuditta di Vegetti, L. 810.
Sala Rosa di Cavallo, L. 630.
Dal Fiume Ameha di Netroni, L. 1120.
Ba¢otta Maria di Graziano, L. 630.
Grassi Anrela di Gerla, L. 840.
Gallacci Filomena di Locatelli, L 630.
Rerselli Lavinia di Piceinini, L. 840.
Buffa Elisa di Fasolia, L. 15 0.
Dalmato Caterina di Novello, L. 630.
Fornerone Lidia di Blegnat, L. 610.
Silimbani Caterina di Camprini, L. ð30.
Attanasio Maria di Procida, L. 630.
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Campanella Concetta di Pagliaminta, L. ô30. Tunesi Alessandra di Coralli, L. 630.
Castagna Maria di Apice, L. 840. Sampletro Adelaide di Brizio, L. 1120.
Papauro Carolina di Maringola, L. 630. Messori Angela di Fontanesi, L. 630.
Coviello Maria di Losanno, L. 630. Grassi daria di Gasparini, L. 6 0.
Biondi Benedetta di Nole, L. 630. Maleotti Veronica di Lazzarini, L. 630.
Romutloo Maria di Coladarci, L. 630. Baraldi Ernesta di Ferretti. L. 630.
Donatiello Filomena di Nappa, L 630. Visconti Angela di Molina, L 630. .

Gracolo Maria di Romano, L. 630. Gaggi Ottavia di Casil1, L 630.
Malone Anna di Maddaloni. L. 630. Di Mella Gioconda di Floocelli, L. 630.
Borgogno Dominica di Palanca, L 630. Dalla Rosa Teresa di Bof, L 630.
Calza Zelinda di Foppiani, L. 63 l. Cuogo Margheri a di Fautori, L. 630.
Rossetto Regina di Dei Agnoli, L. 630. Compagnucci Maria di Claramaria, L 630.
Guaitoli Luigia di Cenni, L. 630. Bono Lucia di Peli, L. 630.
Incoronata Rosa di Cloffi, L. 630. Verraudo Maria di Verraudo, L. 6'0.
Caminati Vilma di Moglia, L. 630. Castagneri Guglielma di Marchisio, L. 630.
Turrini Delfina di Bonamente, L. 630. Paoli Rosa di Casatt, L. 630.
Danesin Maria di Polo, L. 630. Bruriale Angela di Roma, L 63).
Tartara Albina di Portalupi, L. 630. bette Maria di Zeeca, L 630.
Torricelli Luigia di Giorla, L. 630. Palmieri Francesca di Tragni, L. 630.
Ivot Seranna di Vair, L. 630. Ch ovò Rattaela di Cucuzza. L. 6 0.
Russi Luigia di Cipr•+so, L 630. Parazzone Maria di Gift netti, L 630.
Coradin Santa di cogo, L 630. Cecicotti Elisa di Mongo, L 630.
Parodi Rosa di Canessa, L. 630. Saha Elvira di Carollo, L 630.
Pittarel i Maria di Notarangelo, L. 630. Tuletti Giuseppa di Pedroni, L. 630.
Fioravanti Ida di Pelagi, L 630. Belotti Maria di Bo lioni, L. 630.
Di Monte Maria di buo, L. 630. Dell'Acqua Rosa di Portalupi, L.610.
Magri Maria di Perricone, L. 630. Banaani Adalgisa di Armani, L 630.
Guida Carmina di Carriero, L. 630. Ma ianelli Assunta di Placidi, L. 840.
Bigoni Krnesta di Piva, L. 630. Ta idei Maria di Amb osi, L 630.
Rosa Anna di Campagna. L 630. Rit.zola Rosa di A•ûn•tti, L.630.
Bertoli Angela da Frettoll, L. 840. Hiassa Dalnada di Blasta, L. i3).
Baronoini Ines di Altrertazzi, L. 630. De Menedettis Agrippina di Buaco, L. 630.
Pizzol- to Teresa di Mordegan, L 630. Foaard Lanina di Betti, L. 630.
Bronzetti Virgmia di Grosso, L 63J. Tagliani Annunzista di Marianimi, L. Si0.
Fariui Isolina d1 As ciai, L. 840. Ronna Maria di Loprete, L. 610.
Bravo Lu'gla di Di Mad Ialena, L. 630. Amisano Palmira di Amisano, L 630.
Merott a Cesarina di Ghazzo, L. 620. Baravalle Caterina di Benente, L. 630.
Galeutti Itala di Modena, L. 610. Be retta Annunziata di Marradi, L. 630.
Calvi Maria di Fracchioni, L. 840. Bruno Maria di Romano, L. 610.
Bonciolini Concezione di Bini, L. 840. Dossena Maria di coti Zelati, L. 840.
Donati Luigia di Ghisalberti, L. 840. Meggiorin Maria di Cusiu, L. 630.
Avanzo Clementina di Bovolenta, L. 840. Chiaramonte Angela di Berardo, L. 630.
Fantelli Caterina di Con'e, L. 630. Scipioni Luigia di Boccanera, L 630.
Rossi Giuseppa di Nic.II, L 630. D'Acri Teresa di intrieri, L. 630.
Ciaccia Pa,quarosa di Meddi, L. 630. Manfredo Angels di C, inna, L. 630.
Bagnarol Regina di Mosson. L 630. laccofano Filomena di Ruherto, L. 630.
Valle Alvire di Mazzolin, L. 630. Ce chiara Lucia di Pistocchi, L.630.
Corbani Zefüra di Vezzani, L. 630. Nerucci Maria di Nerucci. L. 6 0
Casali Alessandra di Amadei, L. 840. cappelletti Assunta di Antolini, L. 6',0.
Gracco Teresa di Michelato, L. 630. Felici Marianna di Franci, L. 630.
Capellari Maria di Giarle, L 630. Conti Clorinda di Conti, L. 630.
Arzà Maria di Lur•chi, L. 630. Bertolla vlarianna di Mareiasini, L. 630.
Fioele Angela di Ventrella, L. 630. Casagrande Ida di Vinal, L 630.
Barale Maria di Vietto, L 630. Barres! Antonia di Lofaro, L 630.
Redeelli Maria di razzaniga L. 630. Mmacci Giulia di Narde, L. 630.
Bernabò Letizia di Caramatti, L. 840. Milizia Pacifica di Polo, L 840.
Pilla Rosa di Mar nato, L 630. Lombardo Rosa di Petralia, L. ô39.
Sossai Maria di Cipriani, L 630. Castellano Maria di Porciello, L. 630.
Ricci Maria di Albain1, L 630. Rita Annita di Monichini, L. 630.
Palazzo Teresa di Coli•ci, L. 630. Vitellone Antanta di Ciarniella, L. 630.
Guerra Rafaela di Eremita, L. 630. Di Camillo Maria di Risi, L 630.
Metalh Rosa di Fedeli. L. 630. Sa stianni D. rotea di Del Bove, L 630.
Finotto Clementina di Caprotto, L. 630. Adamo Maria di Modtoa, L 630.
Bozz••tto Luigia di Carnio, L 630. Giannone Marletta di Iacono, L. 630.
Cipriano Giuseppa di Passamonte, L 630. lie Monte Marianos di Candietto, L. 030.
Grezzi Giuseppe di colnagtti, L. 1120. Scopelliti Antonia di Morgante, L 630.
Lanese Anna di Caterina, L. 630. Antonucolo Ludovica di Mostaocio, L. 630.
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Di Lallo Antonia, ved. Fratangelo, L. 630. De Fasco Raffaele di Alberigo, L. 630.

Caviglia Amalia, ved. Gambo, L 630. Aliverti Natale di Angelo, L. 630.
Passaisi Maria, ved. Gabriele, L. 630. Balsamo Maria di Airaldi, L. 6i0.
Chiuria Emma, ved. Magrini, L. 630. Girelli Giovanni di Andrea, L. 630.
Turoo Anna, ved. Ponte, L. 630- Frigt Santa di Bellacina, L. 630.
Beacaria Giulia, ved, Cavagniero, L. 630. Middei Giovanni di Armando, L. 630.
De Amici Luigia, ved. Maspes, L. 630. Foroni Giuseppe di Carlo, L. 430.
Cammillt Torella, ved. Vannini, L 630. Palmisano Francesco di Giuseppe, L. 630.
Cesaroni Clarice, ved. Vaselli, L. 630 Luongo Dionisio di Alessandro, L. 1120.

Pecchfoli Nella, ved. Chtti. L. 630. Ranzini Teresa di Ghiglietti, L. 630.

Capaldi Maddalena, ved. Capaldi, L. 630. Guala Giovanni di Giuseppe, L. 840.
Fagzioni Clara, ved. Giromini, L 840. Bran tobni Luigt di Giovanni, L. ß30.
Mansue'i Battista, ved. Lesti, L. 630. Blanchi Raffaello di Dante, L. 630.
Di Vita Grazia, ved. Grippaldi, L. 630. Lupano Evasio di Camillo, L. 630.
Bonk Dosolina, ved. Itigo, L. 630. Matrangolo Simeone di Domenico, L. 630.
Cavallone Giacinta, ved. Granocchia, L. 630. Volpini Creste di Guido, L. 8,0.
Marino Grazia, ved. Spidalieri, L. 630. Bologna Pompilio di Romualdo, L. 630.
Mondini Cleofe, ved. Brunasconi, L. 630. Lombardini Octavio di Livio, L. ô30.

Giuliani Caterina, ved. Giovannangelo, L. 630. Tqmisi Giuseppe di Cesare, L. 630.
Beccht Annita, ved. Ferretti, L. 630 Francota Giacomo di Giuseppe, L. 630.
Taranta Erminia, ved. Scaglione, L. 630. Gunita Giulia di Contini, L. 630.

Cattal Angela, ved. Da Re, L. 630. Murtas Giuseppe di Giovanni, L. 630.
Natali Natalia, ved. Coli, L 630. Mastrodonato Mauro di Fran·esco, L. 630.

Caecetti Caterina, ved. Uvai, L 630. Abbà Domenico di Battista, L. 610.
Orsi Osilia, ved. Giusti, L. 630. Ambrilli Luigia di Motta, L. 630.

Codoli Gemma, ved. Costantini, L. 630. Panara Baldassarre di Gioaechino, L. 630.
Tettamanzt Venturina, ved. Ratti, L. 630. Marulla Giovanni di Innocente, L 630.

Budone Maria, ved. Gentile, L. 630. Cardinali Lina di Angel ni, L. 633.

Bondi Carmela, ved. Riganelli, L. 630. Bramerini Raffaello di Antonio, L. ô30.
Brunacci Elvira, ved. Mulinacci, L. 630. Moiso Teobaldo di Roberto, L. 630.

Vinci Maria, ved. De Pascali, L. 63 .
Camellini Maria di Mattioli, L 630.

De Simone Carmina, ved. Nunca, L. 630. Paris Maria di Mologni, L. 630.
Monde lt Ernesta, ved. Casati, L ll 0. Barsi Maria di Geloni, L. 630.
Mazz da Antonina, ved. Nuzzo, L. 63). ' Migliore Alfonso di Luigi, L. 630.
Olearo Carolma, Yea. Gonella, L. 1120. Patella Oreste di Catullo, L. 6 0.
¾enchella Filippa, ved. Lepanto, L. 630. Matteazzi Antonio di Francesco, L. 630.
Guizzo Waria, ve1. Cavallin, L. 633. Donada Maria di De Piani, L. 631.
Galli Cartnelita, ved. Palemburgi. L. 630. Di Rocco Francesco di Nicola, L. 6 '0.
Moscia Maria, ved. Capaai L. 630. Borgese Antonio di Damenico, L. 630.
Borrell Pasqua, ved. Sorrentini, L 630. Montanari Carlo di Siro, L. 630.
Clancarelli Adelai le, ved. Rosso, L. 630. Maron Pietro di Michelangelo, L. 630.
Santi Ida, ved. Ratraelli, L. 630. Trani Amt >nio di Giovanni, L. 630.
Lalli Sabina, vel. Lalli, L. 63?· Federico Carmine di Giovanni, L. 630.
Del Manzanillo Salica, ved. Scheggi, L. 630. Ricciardi Antonio di Giuseppe, L. 630.
Degl innocenti Ada, ved. Kaveani, L. 630• Maddii Pasquale di Natale, L. 840.
Degetta Rosa, ved. Cocco, L. 11¿0• Agosti ida, ved. Rosati, L. 840.
De Simone Ersilia, ved. Plaitano. L. 630.
Buoafini Maria, ved. Barile, L. 630.

Adunanza dell'll settembre 1916:

Genitori
Poggioli Giuseppe, sergente, L. 1792.
Gorrini Emillo, b. ôlt!.

Porta Patronilla di Gallusera, L. 374. Indsheati Giuseppe, L. 1008.

Sooool Vittorio di Sereno, L. 630. Guorisoli Francesco, L. 720.

Rao Carmine di Alfonso, L. 63 l. lacovazeo Andrea, sergente. L. 912.

Cappelletti Glacinta di Mazzolari, L. 390. Giacovelli Leonardo, L. 612.

Attenni Ester di Conti, L. 840. Bamotton Augusto, sergente, L. 912.

Rebuffo Giuseppe di Giuseppe, L. 630. Imovilli Fermo, cap. magg, L 720.

Venezia Michele di Ottavio, L 630. Allera Agos'ino, soldato, L 612.

Ferranti Giandomenico di Ermandino, L. 630. Lo Blundo Vincenzo, L. 612.

La Macchia Tommaso di Giuseppe, L. ô30. Macari Pasquino, L 612.

Bagnati Pietro di Pietro, L. 630.
Rebo Carlo, L 612.

Fauton Giusappe di Umberto, L. 630. Prati Giovanni, L. 1008.

Marchi Giovanni di Carlo, L. 610. Casalboni Urbano, L. 612.

Poggio Giovanni di Silvestro, L. 630.. Riboni Carlo, L 612.

Andrich Teodoro di Antonio, L. 633. Perico Pietro, L. 612.

-Bagli Calisto di Benedetto, L 840. Ciriotto Giovanni, caporale, L. 720.

ÍÄrenzetti Costantino di Enrico, L. 630. Menghi Giuseppe, soldato, L. ðl2.

Dossona Maria di Bruni, L 630. Innocenzi Gaetano, L. 612.
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Pedersoli Prospero, sergente, L. 912 Main Valentino, L. 612.
Perpetuino Domenico, L. 612. Poneero Giovanni, L. 612.
Manea Giovanni, L. 612. Meazza Antonio, L. 6l2.
Recehtoni Mariano, L. 618. Zanzottera Pietro, L. 612.
Corgiatti Luigi, L. 1008. Galuppo Emilio, L. 1008.
Rappia Luigi, L 1008. Pantaleo Eugenio, L. 612.
Rossi Alessandro, L. 612. Pagani Atto, caporale, L. 720.
Godani Carlo, L 612. Lombardo Giacomo, L 618.
Inoomtri Giacomo, L. 612. Massari Salvatore, L. 1008.
Zampini Oreste, L. 1120. Uglietti Giovanni, L 618.
Pentrolla Michele, L 612. Pasini Cesare, L 612.

Borgoglio Giovanni, L. 612. Marchese Giuseppe, L. 612.
Perroni Giuseppe, 'L. 612. Mellone Antonio, L 612.
Gualandt Silvio, L. 612. , Testoni Giuseppe, caporale, L. 120.
Guzzial Salesio, caporale, L. 720. Zucchini Angelo, L. 612.
Gaffo Giacomo, soldato, L. 612. ' Zaniboni Enrico, L 6LS.
Picoinini Maggiorino, L. 612. Moroni Giovanni, L 612.
Grifa Matteo, L. 612. Mosi Faustmo, L. 612.
Giaagrands Gandido, cap. magg., L. 920. Pusterla Ernesto, L. 612.
Rossi Angelo, L. 612. Campari Emilio, L. 612.
Sardi Domenico, L. 612. Moro Renato, L. 1008.
Gelain Girolamo, L. 612. Pini Carlo, L. 612.
Galimberti Stefano, cap, magg., L. 720. Masotti Gualtiero L. 720.
Gatto Pasquale, L. 618. Malanchino Giovanni, L. 612.
Ippolito Nicolò, L. 612. Car,·hidi Francesco, L. 6l2.
Mannelli Filiberto, L. 612. Miccichè Ernesto, L. 1908.
lusinua Gaetano, L. 612. Colombo Primo, L. 10)8.
Gallusi Dante, L. 1008. Lillaz Edoardo, L. 612.
Guinta Prancesco, L. 1260. Torchia Alberico, L 1008.
Ricoi Filippo, serge ite, L. 912, Mangione Angela, ved. Grimaldi, L 630.
De Nigro Antonio, L. 612. Prampero Anna, ved. Drintti, L. 630.
Gabriele Giuseppe, L. 1008. Avoni Adele, ved. Giorget.ti, L. 6 0.

Forlani Giovanoi, L. 612. Minora Angela, ved. Giorgetti, L. 840.
Iolj Leopoldo, L 612. Colombaro Rosa, ved. Giordano, I . 630.
Izzicupo Alfonso, L. 618. Megliola Maria, ved. Di Ninno, L. 630.
Cassani Silvio, L. 1008. Peloni Iginia, ved. Toei, L. 840.
Gaarente Franoesco, L. 612. Mento Agata, ved. Amali, L 630.
Óarino Barcolomeo, L. 612. 'Acquati Car dma, ved. Ratti, L. 630.
Farioli Euclida, L 618. Cardia Maria, ved. Lallai, L 630.
Ouvrier Giuseppe, L. 012. Teonre caterina, ved. Di Mizio, L. 630.
Urcioli Francesco, L. 612. Omsti Stella, ved. Rossi, L. 630.
Royal Attilio, L 612. Martinelli Antonia ved. Lamera, L. 630.
Denti Umberto, L. 612. Finotti Pierina, ved. Reale, L 630.
Gaarnieri Giovanni, L. 612. Menegazzo Ines, ved. Predeban, L. 630.
Franchi Rinaldo, L. 612. Miroo Maria, ved. Petta, L. 630.
Marasco Benedetto, L. 1008. Guione Flavia, ved. Gai, L 630.
Caste lo Romano, L• 612. Galdi Ernesta, ved. Marchi, L. 630.
Cappellazzo Giovanni, L. 612. Sanfelici E imes, ved. Galli, L 630.
Icardi Giuseppe, caporal maggiore, L. 1344. Talluri Anna, ved. Bandin 111, L. 630.
Maestri Luigi, L 612. Vigliarolo Maria, ved. Pacieca, L. 630.
Reginella Giuseppe, L 1008. Folcia Emilia, ved. Longoni, L. 030.
Giovannini Pietro, L. 1008. Donati Lina, ved. Vanni, L. 630. \

Maione Giuseppe, L. 612. Strazzolini Caterina, ved. Piani, L. 1500.
Malfranci Ugo, L. 619. Di Napoli Angela, bed. Pedone, L. 630.
Caprio Roooo, L. 1460. Marvaso Girolama, ved. Varono, L. 630.
Ooohipinti Giovanni, L. 1008. Strina Lucia, ved. Villani, L. 630.
Misirocchi Domenico, L. 1008. Parliarusoo Maria, ve t. Gheochele, L. 840.
Groppo Ernesto, L 1003. Dario Vittoria, ved. Ramotto, L. 630.
Prati Aristide, L 1008. Landi Giulia, ved. Braecagni, L. 630.
Manfredda Gaudenzio, L. 612. Pinato Adelaide, ved. Dario, L. 630.
Labb Pietro, L. 618. Latini Assunta, ved. Mastracco, L. 630.
Tosa Ettore, L. 612. Valsecchi Rachele, ved. Vanossi, L. 630.
Grillo Giovanni, L. 012. Muzzolon caterina, ved. Embali, L, 2000.
Torti Luigi, L 612. Gartati Emilia, ved. Cerruti, L. 1120.
Platone Camillo, L 612. - Di Fel ce Anna, ved. Marini, L. 840.
Tenan Angelo, L. 012. Saletti Maria, ved. Colotti,.L. 630.
Grosso Giuseppe, L. 612. Sartorio Emma, ved. Pagagi, L. 630.
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Adorni Marietta, ved. Catellin, L. 630. Conti Teresa, ved. Medica, L. 630.
Brogini Maria, ved. Longhini, L. 840. Filippini Maria, ved. Malaguti, L. 630.
Scandroglio Natalina, ved; Paganini, L. 630. Morigi Annita, ved. Zanetti, L. 630.
Cantarella Lodovica, ved. Varvello, L. 630. Marazzi Saveria, vei. Agolini, L. 830.
Farini Olimpia, ved. Poli, L. 630. Rossi Angela, ved. Casearino, L. 630.
Citterio Giuseppa, ved. Mauri, L. 630. Quaia Genoveffa, ved. Quaia, L. 630.
Olivadoti Chiara, ved. Maiorana, L. 630. Spaghi Maria, ved. Callegari, L. 630.
Sgarzi Erminia, ved Ghedini, L. 630. Impellizzeri Francesca, ved. Masummeci, L. 630.
Guccione Maria, ved. Iovino, L. 6 10. Bar. lo Adelaide, ved. Morbelli, L. 630.
Marangen Maria, ved. Moretto, L. 830. Nuzzo Cristina, ved. La Barbera, L. 630.
Fanelli Pierina, ved. Del Greco, L 840. Benni Luigia, ved. Nanni. L. 630.
Ferrato Angels, ved. corino, L. 630. Rossi Anna, ved. Lombardi, L. 630.
Mesini Ennia, ved. Caravita, L. 630. Toulazzerini Antonia, ved. Niceolini, L. 630. •

Stellaeci María, ved. Pahrmo, L. 610. Santoni t elide, ved. Faceendi, L. 630.
Moroni Margherita, ved. Grandi, L. 630. Ariani Maria, ved. Fancini, L. 630.
D'Arcangelo Maddalena, ved. Palmieri, L. 680. Berrino Catterina, ved. Viglianco, L. 630.
Gallup¡int Caterina, ved. Coffan, L. 6-0. Pigirato Giuseppa, ved. Marotta, L. 630.
Cercaci A tele, ved. Maiotatesi, L. 630. Gaglione Antonia, ved. Muscone, L. 630.
Gue.rini Maria, ved. Mori, L. 610. Rendina Erminia, ved. Esposito, L. 630.
Repossini Marta, ved. Mazza, L. 630. Temini Elvira, ved. Maura, L. 630.
Moniino Maria, ved. Meinero, L. 630. Ramali Nella, ved. Da Pian, L. 630.
Mondini Mattea, ved. Caechi, L. 630. Pazzucchi Maria, ved. Pencia, L. 630.
Turati Bambina, ved. Mariani, L. 630. Tantalocchi Fortunata, ved. Leoni, L. 630.
Luppino Angela, ved. Mu cari, L. 840. Stoppiello Maria, ved. Pelleechia, L. 630.
Petruzei Maria, ved. Palumbo, L. 630. Stella Giordana, ved. Lauretti, L. t30
Giusti Maria, ved. Pizzirant, L. 630. Santoriello Maria, ved. Lamberti, L. 630.
Mosooni Antonina, ved. Fattori, L. 630. Debiasi Costantina, ved. Vatteroni, L. 840.
Brandani Isola, ved. Giambiasi, L. 630. Licitra Giuseppa, ved. Lissandrello, L. 630.
Gioia Pierina. ved. Spoletini, L. 630. ' Mariorenzi Maria, ved. Moretti, L 630.

Campagiorni Marianna, ved Gatta, L. 630. Ceba Luigia, ved. De Marchi, L. 630.
Bettanini Domemca, ved. Cominelli, L. 810. Loi Emanuela, ved. Loi, L. 630.
Pisana Antolina, ved. Ja-hinnoto. L. 630- Laguzzi Teresa, ved. Ravelli, L. 630.
Ceccanti Gemma, ved. Bernardeschi, L 630. Aluigi Anna, ved. Dini, L. 630.
Rossini Serena, ved. Franceschini, L. 630. Basile Gigante Signorina, veld. Lombardo, L. 630.
Angeli Rosa, ved. Ciacci, L. 630. Gasparri Annunziata, ve I. Farinelli, L. 630.
Capua Maria, ved Labonia, L. 630. Leoni Erminia, ved. Canuti, L. 63 a.

Beeberini Assunta, ved. Furieri, L. 630. Crocioni Maria, ved. Dittamo, L. 630.
Scanavino Cristina, ved. Morando, L. 630. Maranzana Anna, ved. Floreani, L. 630.
Temporin Edvige, ved. Mercurio, L. 630. Rossato Natanna, ved. Nigra, L. 633.
Allegretti Maria, ve1. Murgolo, L. 630. Tammacaro Maria, ved. Deli Acqua, L. 630.
Gandola Maria, ved. Gilardoni, L. 630. Timpani Immacolata, ved. Timpani, L. 630.
Leonardi Carolina, ved. Lorenzani, L. 630. Fusco Rosa, ved. Ferraiolo, L. 630.
Busana Camilla, ved. Moretti, L 630. Privitera Giovanna, ved. Foti, L. 630.
Cernevali Maria, ved. Nervi, L. 63). Pietrolà Mariaana, ved. Lanosé, L 630.
Cardinali Esterina, ved. Labadini, L. 630. Gucciardo Crocifissa, ved. Marana, L. 630.
Veronesi Ester, ved. Cestari, L. 630. Grappio Maria, ved Ferraris, L. 630.
Sacchetto Angela, ved. Cavagnin, L. 1720. Bernaechioni Marianna, ved. Finacci, L. 630.
Marzucehi Annunziata, ved. Mariotti, L. 630. Pierdominici Geltrude ved. Midoro, L. 630.
Gioffrà Luisa, ved. Pisano, L. 630. Salvatori Giulia, ved. Moriconi, L. 630.
Liguori Maddalena, ved. Florio, L. 630. Cerva Pedrini Maria, ved. Coatto, L. 630.
Carena Giovanna, ved. Pedemonte, L. 630. Leone Maria, ved. Corritore, L 630.

Monachetti Concetta, ved. Giacomucci, L. 630. Peduzzi Maria, ved Peduzzi, L. 6 0.
Mancuso Maria, ved. Bonanno, L. 630. Bellò Elvira, ved. Galeotta, L. 630.
Dotti Emma, ved. Frassoldati, L. 630. Campanile Pasqualina, ved. Buono, L. 1500.
Giacosa Maddalena, ved. Ianuarone, L. 630. .Gemtori
Gianotto Emilia, ved. Gianotti, L. 840.
Di Giambernardmo Camilla, ved. Lazzara, L. 630. Palazzo Prospero di Mariano, L. 630.
Bartoli Zaira, ved. Baroni, L. 630. Cherubini Gaetano di Giuseppe, L. 630.
Cavalli Lucia, ved. Lazzarotto, L 840. Putzolo Rafaela di Ledda, L. 630.
Iorio Filomena, ved. Scoca, L. 630. Astolfoni Aurelio di Giuseppe, L. 840.
Pompili Livia, ved. Lucchi, L. 630. Panunzi Sante di Raffaele, L. 630.
Ambrosini Maria, ved. Maggiari, L. 630. Santori Sabatino di Umberto, L. 630.
Ippolito Gaudiosa, ved. Ingoglia, L. 630. Griffa G. B. di Alessandro, L. 510.
Pantaleo Anna, ved. Barletta, L. 630. Gianni Paolo, di Salvatore, L. 6 0.
Sudano Maria, ved. Gianstracusa, L. 630. Gailino Giuseppe di Sebastiano, L. 630.
Avogadro caterina, ved. Cavagna, L. 630. Mengarelli Angelo di Umberto, L. 6LO.
Paradossi Annita, ved. Martelli, L. 630. Quaiato Primo di Silvio, L. 630.
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Lorenzini Fortunato di Leonello, L. 630.
Marchesini Cesare di Ferdinando, L. ô30.
Giannotta Maria di Minone, L. 630.
Mastroberti Giuseppe di Roooo, L. 630.
Zangrando Celeste di Boni, L 630.
Zones Giuseppe di Rocco, L.840.
Marsili costantino di Angelo, L. 630.
Gambardella Pasquale di Roberto, L 630.
Vieta Giuseppe di Alfredo, L. 630.
Le Donne crescenzio di Gaetano, L. 630.
Carlesi Maria di Bigagli, L. ô30.
Rastellini Vittorio di Armando, L. 630.
Perazzo Rosa di Arm tuo, L. 030.
Lazzeretti Attilio di Egidio, L. 630.
Paoli Giovanni di Emillo, L. 630.
Valeriani Giuseppa di Chiovini, L. ß30.
Nulli Elena di Maero, L. 1174.67.
Tili Settimio di Torquato, L. 630.
Garasi Venanzio di Domenico, L. 630.
Magrini Luigi di Gio anni, caporale, L. 840.
Mantovant Paolo di Giacomo, L. 6 0.
Agostini Domenico di intonio, L. 630.
Baldi Pergentino di Antonio, L. 630.
Massa Francesco di Antonino, L. 630.
Di Giorgio Michele di Francesco, L. 630.
Mantovani Giuseppe di Angelo, L. 630.
Marceldo G. Batt. di tiattista, L. 630.
Cresoioli Luigi di Luigi, L. 630.
Andriolo Luigi di Agostino, L. 630.
Disario Giovannt di Nioala, L. 630.
Pisani Francesco di Vaneenzo, L. 630.
Maresootti Antonio di Stefano, L. 630.
Mangheroni Luigi di-Angelo, L. 630.
Palmieri Anna di Marfuggi, L. 630.
Per.ni Donato di Giuseµpe, L 630.
Paruzza Felice di Seeondo, L. 630.
Albertini Gmseppe di Giovanni, L. 630.
Piseroni Bartolomeo di Alb no, L. 630.
Perna Francesco di Creseenzo, L. 630.
Bulleri Domenico di Pietro, L. 63 ).

Zanovello Luigi di Gueririo. L. 630.
Pandoldni Giulio di Omero, L. 630.
Stabile Luisa di Della Mura, L. 630.
Campa Salvatore di Emanuele, L. 630.
Carbonoini Bonûtlio dí Arturo, L. 630.
Montanelli Pasquale di Francesco, L. 630.
Martelletti Camillo di Carlo, L. 630.

Poggi Pietro di Luigi, L. 630.
Catalani Maria di Dolci, L. 630,
Falciani Emilia di Pintaura, L. 1500.

Albareti Celso di Ruben, L. 633.
Verial Antonio di Michele, L. 630.
Orusa Francesco di Carlo, L. 630.
Colonna Giuseppe di Domenico, L. 630.
Grottoli Biagio di Giuseppe, L. ô30.
La Greoa Giovanni di D imenico, L. 630.
Gentile Luigi di Matteo, L. 840.

Pagnotta Aniello, orfano di Vincenzo, L. 630.
Martini Alessandro, soldato, L. 1008.
Colognoli Angelo, caporale, L. lô80.
Giammattel Enrico, L, 1260.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916. n. 568, che
stabill le nuove forme dei buoni ordinari del tesoro;
Veduti i de ereti Min steriati 10 giugno 1916 e 83 dicembre 1916

eoi quali furono stabiliti i saggi dell'interesse da corrispondere sui
buoni medesimi;
Ritenuta la opportunità di ridurre ora la misura delPinteresso

dei buoni ordinari del tes, ro con scadenze da 6 a 12 mesi;

,
Determina:

L'applicazione del decreto Ministeriale 23 dicembre 1916, con cui
Pioteresse sui buoni ordinari del tesoro veniva provvisoriamente
elevato al 4,50 e al 4,75 rispettivamente per le spadenze da sei ad
otto mesi e da nove mesi ad un anno, cesserà, a cominciare dal
giorno 23 corrente.
A decorrere dal giorno stesso e sino a nuova disposizione, l'inte•

resse des buoni ordinari del tesoro sará corrisposto anticipatamente
nella misura seguente:

per i buoni con scadenza da 3 a 5 mesi nella misura di 3 0/0
in ragione annua; ,

per i buoni con scadenza da ô a 8 mesi nella misura di 4 0|0
in ragione d'anno;

per i buoni con scadenza da 9 a 12 mesi nella misura di 4,95 0|0
in ragione d'anno.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei oonti.
Roma, 22 gennaio 1917.

Il ministro

CARGANO.

M IN IS TE RO
DELLR POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:

Personale di is eP categoria.

Con decreto Luogotenenziale del 27 agosto 1916:
Sacco comm. Lorenzo, capo sezione a L. 6600, collocato a riposo dal

1° settembre 1916.

Coppo cav. Pietro, capo umoio a L. 4400, collocato a riposo dal
1° settembre 1916.

Cerchio Tanoredt, primo ufneiale a L 3300, collocato a riposo dal
1° settembre 916.

Fede iol Giov Battista, primo ufficiale a L. 3000, collocato a riposo
dal 1° settembre 1916.

Cinago Antonietta, ausiliaria a L. 2200, collocata a riposo dal I set-
tembre 1916.

Olivo Emilia, ausiliaria a L. 2200, collocata a riposo dal 1° settom-
bre 1916.

Con dooreto Luogotenenziale del 31 agosto 1916:

Fioietti comm. Francesco Alberto, ispettore principale a L.6600, col.
lodato a riposo dal 1° settembre 19 6.

De Vita Gennaro, primo utBoiale a L. 33J0, oollocato a riposo dal
I settembre 191ô.

Gaffoglio Modesto, utneiale postale telegrafloo a L. 1500, dimissio-
nacio dal I• maggio 19to./

Con deoreto Luogotenenziale del 17 settembre 1916:

Carletti Margherita, ausiliaria a L 1700, cessata di far parte .di
questo personale dal l6 agosto 1916.
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel peroona e dipendente:

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 17 dicembre 1916 :

Cultrera Francesco, agginnto di cancelleria della pretura di Ro-

vato, in aspettativa per infermità, e tramutato durante la
aspettativa alla pretura di Alternò, è richiamato in servizio
nella pretura di Adernò.

Con decreto Luogotenenziale del 21 dicembre 1916:

Albino Gennaro, gia cancelliere della pretura di Benedutti, in
aspettativa per infermith, e collocato a riposo, è, a sua do-

manda, confermato nella stessa asps ttativa per altri due mesi,
e rntinuando a perc-pire lo stesso assegno.

Ceni Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Alesmandria, so-
speso dal graio e d.11o stipendio,.pel quale fu lasciato vacante
il posto di cancelli. re alla pretura di Camerota, è destituito
ds11a carica senza alaua diritto a trattamento di quiescenza.

Basso cav. Luigi,•cancelbere di sezione della Corte d'appello di Na-
poli, è nominato segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Napoli.

Con decreto Ministeriale del 21 dicembre 1916:

11 decreto 3') marzo 1916 riguardante Grima Pietro è rettificato
come segue:
Grima Pietro, cancelliere della pretura di Jerzu, tramutato

alla pretura di Postiglione, ove non ha preso possesso, é tra-
mutato alla pretura di Minervino Murge.

Ceccaroli Agostino, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Venezia, in aspettativa per infer-
mità, è, a sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa per
altri due mesi.

Billi Vin'enzo, già cancelliere del tribunale di Messina, tramutato
a quello di spoleto, ces,a dalla data del presente decreto dalle

funzioni di segretarlo per la Commissione per l'attribuzione
dei beni nei Comuni danneggiati dal terremoto della provincia
di Messina.

Corabi Giuseppe, aggiunto di cancelleria del tribunale di Como, è,
a sua domanda, tramutato alla pretura di Filadelfia.

Pasqua Michele Salvatore, aggiunto di segreteria della procura ge-
nerale presso la Corte d'appello, sezione di M.dena, è tra-
mutato alla procura generale presso la Corte d'appello di To-
rino.

Cimino Francesco Antonio, argiunto di cancelleria della pretura di
Ardore, in aspettativa per intermità, è, a sua domanda, ri-
chiamato in servizio n lla stessa pretura di Ardore.

B decreto 13 dicembre 1914 col quale Gallo Raffaele, cancelliere
dell'ufficio di conciliazione di Cenadi, tu sospeso dalle sue fua-
zioni, à revocato.

Barbera Benedetto, aggiunto di cancelleria della 32 pretura di
Roma, e nominato, a sua domanda, aggiunto di cancèlleria
della Corte di cassazione dit R »ma.

De Marchis Rodolfo, aggiunto di segreteria della R. procura di
Roma, è nominato, a sua domanda, aggiunto di cancelleria
della Corte di cassazione di Roma.

Cultrera Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Aderuo.
è tramutato alla pretura di Siracusa.

Di Natale Gaetano, aggiunto di cancelleria del tribunale di Sciacea,
é nominato aggiunto di segreteria della R. procura presso il
tribunale di Termini Imerese.

Popolla Ugo, aggiunto di cancelleria della pretura di Massa Ma-

rittima, è nominato aggiunto di segreteria della R. procura di,
Grosseto.

Martini Placido, cancelliere della pretura di Boves, sottoposto a
procedimento penale, è sospeso dal grado e dallo stipendio a
decorrere dal 16 dicembre 1916.

Zaminga Costantino, aggiunto di cancelleria della pretura di Orbe-

tello, tramutato alla ya pretura di Pistoia, sospeso dal grado e

dallo stipendio, à destituito dalla carica con decorrenza dal
16 giugno 1916, senza alcun diritto a trattamento di quie-
scenza.

Da tale giorno cessa il pagamento dell'assegno alimentare
alla famiglia.

Trogu Emanuele, cancelliere del tribunale di Nuoro, ove non ha

preso possesso, à nominato sostituto segretario della prooura
generale presso la Corte d'appello di Cagliari.

Santarelli Giuseppe, cancelliere della pretura di Barisciano, 6, a sua
domanda, nominato vice cancelliere del tribunale di Aquila.

Il decreto 15 ottobre 1916, con cui il cancelliere della pretura di
Nocera Tirinese, Rizzo Gaetano, fu privato dallo stipendio a de-
correre dal 30 settembre 1916, per abusiva assenza dall'ufficio,
è revocato.

Corradi corrado, aggiunto di cancelleria nel tribunale di Pontre-
moli, in aspettativa per infermith, è, a sua domanda, confer-
mato nella stessa aspettativa per un mese.

Rossi Carlo, sostituto segretario della R. procura di Cremona, è, a
sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunale di Gre-
mona.

Vaeehelli Carlo, Vice cancelliere del tribunale di Cremona, è, a sua
domanda, nominato sostituto segretario della R. procura di
Cremona.

Sparano Ciro, aggiunto di cancelleria del tribunale di Sala Consi-
lina, é, a sua domanda, collocato in aspettativa per intermitä
per mesi tre.

Bonvicini cesare, aggiunto di cancelleria della Corte di cassazione
di Roma, promossp cancelliere della pretura di Nulvi e succes•
sivamente tramutato alla pretura di Ossi, residenza ove non ha
preso possesso, à applicato alla cancelleria della Corte di cas-
sazione di Rotha.

Verga Pasquale, aggiunto di cancelleria del tribunale di Como, è
tramutato a'la la pretura di Como.

Galle Domenico, aggiunto di can elleria della pretara di San Gior-
gio sotto Taranto, è, a sua domanda, collocato in aspettativa
per infermità, per mesi tre.

Alla famiglia di Zanoli Filippo, canoelliere della pretura di Correge
gio, soapeso dal grado e dallo stipend o, à concesso un assegno
ahmentare mensile sino al termine della sospensione.

Notari.

Con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1918:

registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 1916:

Renzi Michelangelo, notaro residente nel comune di Viadana, di-
stretto notarile di Mantova, è dispensato dall'uffleio in seguito
a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 21 dicembre 1916:

Al notaro Tommasi Virgilio, residente nel comune di Rieti, assente
in servizio militare, è nominato coadiutore temporaneo 11 no-
taro Battistoni Domenico, di Rieti.

Al notaro Bunadei Mario, di Pizzighettone, assente in servizio mili-
tare, é nominato coadiutore temporaneo il notaro Pettenazzi
Antonio, di San Giovanni in Croce.

Con decreto Ministeriale del 22 dicembre 1916:

Al notaro Badalati Felice è prorogato il termine per assumere lo
esercizio delle sue funzioni nel comune di Radicena, distretto
notar11e di Palmi.
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Con deoreto Ministeriale del 23 dicembre 1910 :

Al notaro Somaini Giovanni Antonio, di Milano, assente in servizio
militare, o confermato coadiutore temporaneo 11 candidato no-
taro Basadonna Giorgio.

Con decreto Ministeriale del 27 dicembre 1916 :

Al notaro Pastore Dante, di Arenzano, assente in servizio militare,
é confermato coadiutore temporaneo 11 notaro Carani Benedetto,
di Rossiglione.

Archivi notarili.

Con deoreto Luogotenenziale del 16 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 1916 :

Calleri dott. Dino, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile
distrettuale di Udine, in aspettativa per motivi di salute, à
richiamato in servizio presso lo stesso archivio notarile.

Con decreto Ministeriale del 18 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 26 dioembre 1916 :

Sagone Giuseppe, assistente dell'archivio notarile distrettuale di

Palmi, è nominato assistente dell'archivio notarile distrettuale
di Catania.

Con deoreto Luogotenenziale del 30 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 1916:

Zegretti Ciro Menotti, notaro residente in Anagni, ð nominato con-
servatore e tesoriere di quelfarchivo notarile mandamentale, a
condizione che, nei modi e termini di legge, presti una cau-

zione corrispondente a due annualità intere di stipendio.
Con decreto Ministeriale del 1° dicembre 1916,

registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 191ô:

Guerritore dott. Carlo, candidato notaro, è nominato reggente l'ar-
ohivio notarile distrettuale di Taranto, durante la vacanza del
posto di conservatore.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D presso medio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 23 gennaio 1917, in L. 132.40.

M IN IS T ERO

DELL'INDUSTRIA, DEI, COMMEBCIO E DEL LAVOBO

Ispettorato generale del commercio

R. deoreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1* settembre 1914,
lo aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli eñetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 22 gennaio 1917,
da valere per il giorno 23 gennaio 1917.

Franeht. . . . . , , . . , 120 90 l¡S
Idre sterline . . . . . . . 33 63 118
Franohi svizzerl. . . . . . 140 24 112
Dollari . . . . . .

. . , , 7 07

Pesos oarta . . . . . . . 3 08 314
I.treoro.........lSilS

PARTE NON UFFICTATÆ

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agensia ßtefani comunica :

Comando supx•emo, 22 gennaio 1917 - (Bollettino di guerre
n. 608).

Su tutta la fronte scarsa attività dell'artiglieria nemica. La no-

stra bombardò baraccamenti nella zona del Lagazuoi (Rio Trave-

nanzes-Boite) ed esegul i consueti tiri di disturbo e di interdizione
sulle retrovie dell'avversario.
Sul Carso attivita di nostri nuclei che assalirono e dispersero

drappelli nemici in ricognizione.
Cadorna.

Settori esteri.

La situazione militare dei belligeranti continua ad
essere, in massima, invariata tanto nei settori orientale
ed occidentale, quanto in Egitto, nel settore caucasico,
in Mesopotamia e in. Persia.
I combattimenti che hanno avuto luogo ieri in Cur--

landla, in Volinia e in Galizia possono riguardarsi co-
me avvisaglie per una prossima grande azione, alla
quale gli avversari si preparano alacremente da qual-
che tempo.
Tuttavia gli austro-tedeschi non riescono più ad

aver ragione dei russi, la cui difensiva va migliorando
sensibilmente su tutti i punti del settore, in ispecie in
direzione di Kovel.
In Picardia e nella regione di Verdun i tedeschi ten-

tano ogni giorno, attaccando le posizioni inglesi a nord
dell'Ancre e le francesi fra l'Ancre e la Somine e sulla

riva destra della Mosa, di riconquistare 11 terreno per-
duto nltimamente.
Tutti i loro sforzi, preceduti da intensi bombarda-

menti, sono infranti dalla tenacia anglo-francese, che
infligge loro perdite sanguinose.
In Macedonia non si sono avuti scontri importanti,

ma solamente cannoneggiamenti a nord -ovest di Mo -

nastir, sulla Cerna, nella valle del Vardar e sullo

Struma.
In Romania gli austro-tedeschi si trovano ancora

immobilizzati sull'Oitoz. Tentativi di oltrepassarlo sono
quotidienamente arrestati dall artiglieria russo-romena.

I Ad est di Kemakh, nel settore caucasico, i russi
hanno respinto nuovamente i turchi, che tentavano

riprendere l'offensiva.
In Mesopotamia non vi sono stati ulteriori combat-

timenti. Aereoplani inglesi hanno bombardato una fab
brica di munizioni turca nella cittadella di Bagdad.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtefani co-

munica :
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.Basilea, 22. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufnoiale dioe: Parigi, 22. - Il comunicato uficiale delle ore 23 dioe:

Fronte occidentale. - Presso Lens un attacco inglese abbastanza
debole fu respinto in combattimento a colpi di granate.
Presso Bezonvaux e ad est di Pont à Mousson distaccamenti in

ricognizione effettuarono brevi incursioni in una posizione nemica.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Ad est di Friedrichstadt distaccamenti mobili russi che attacea-
rono nottetempo furono respintL
Fronte delParciduca Giuseppe. - Nei Carpazi orientali, su vari

pänti, combattamenti di avamposti con esito favorevole.
A nord della valle dell'Oitos reciproca attività di artiglieria, a

momenti abbastanza viva.

ruppo di eserciti del maresciallo Mackeneen. - Ad ovest di
Panoin una compagnia nemica attacob nostri posti di guardia mal
fiume Putna. L'attacco fu respinto.
.

Fronte della Macedonia. - Nessun aTVenimento particolare, ec-
o tto alcune scaramaccie fra esploratori.

.Pietrogrado, 22. - Un comunicato del grande stato maggiore
data del 22 oorrente dice:

onte occidentale. - Verso le 3 della notte sul 22 corrente i tede-
schi, forti di due compagme, hanno tentato di avanzare.sul settore
a sud del villaggio di Daroff, sul fiume Chara, a sud-est di Bara-
noyitchi, ma, arrestati dal nostro fuoso, hanno ripiegato e sono
tornati alle loro trinoee.
In direzione di Kovel il nemioo ha bombardato con intensi fuochi

di artiglieria a lancia-mine le nostre posizioni sul 'fronte Rouaka-
Mirinska-Velitzk e quindi, con piccoli elementi, ha preso l'offen-
siva ed ha fatto un'meursione nelle nostre trincee, due verste a

sud di Rondka-Mirinska; però i rincalzi sopraggiuuti lo hanno su-

bite sloggiato e la nostra situazioue è stata ristabilita.
Nella regione di Svidniki, sulla ferrovia Ro.jistche-Kovel e nella

regione di Storymessor la nostra artiglieria ha intensamente bem-
bardato i reticolati di ûlo di ferro dentato e le opere blindate del

nemico; abbiamo scorto che il nemico è fuggito dalle prime linee
delle trincee alle seconde e ha portato in linea piccoli gruppi delle
suo riserve.
A sud di Brody il nemico, durante la notte, ha bombardato un set-

tore delle nostro posizioni presso Doube-Batkoni-Goukavloce e

presso la strada Tarnapol-Zolotchof.
Nella regione delle nostre posizioni a sud di Brzazany il tenente

aviatore francese Grasse, ha attaccato un aeroplano tedesco e lo
ha-abbattuto; l'apparecchio nemico è caduto a picco nelle sue

liiiëe presso 11 villaggio di Skemorokns-Nove sul fiume Narajowka.
Nel Mar Nero un nostro sottomarino ha affondato, presso il Bo-

afòro, un vapore nemico e nove velieri.

Barnea, 22. - Si ha da Vienna : Un comunicato ufficiale
dice:

Fronte orientale. - Nelle montagne di odobeaci truppe in rico-
gnisione nemiehe furono respinte. Ad est di Nielnioa m Volinia
noitri distaceamenti di fanteria penetrarono di sorpresa nelle trineee
russe.

Fronte sud-orientale.- A sud del lago di Oorida le nostre truppe
fecero fallire ieri l'altro un'offensiva nemica.

.Parigi, 22. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:

Sulla riva destra della Mosa, dopo un violento bombardamento, i
tedeschi hanno attaccato ieri, alla fine della giornata, le nostre
trincee a nord del bosco di Caurières. A due riprese i nostri fuochi
di artiglieria e di mitragliatrici hanno infranto gli attacchi del
nemico. La nostra linea è stata mantenuta integralmente.
La lotta di artiglieria è stata attiva durante la notte nel settore

dalla Côte du Poivre.
In Lorena ed in Alsazia scontri di pattuglie.
Rotte calma sul resto del fronte.

Giornata relativamente calma ecoetto sulla riva destra della
Mosa. L'attivitå dall'artiglieria fu vivissima n•i settori di Donau-
mont e del bosco di Caurières, nonchè a Chapelotte nel Vosgi.
Le Edere, 22. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-

oito belga dice:

Viva lotta dell'artiglieria da campagna e da trincee nella regione
di Hetsas. Bombardamento reciproco sul rimanente del fronte
belga.

Londra, 22. -Un oomunicato del maresciallo Haig, in data di sta-
sera, dice :

Ieri sera a nord di Arras i tedeschi tentarono un colpo di mano
che falli con perdite senza raggiungere le nost e linee.
Stasera a nord-est del bosco di Ploegateert un altro colpo di

mano dei tedeschi falli ugualmente.
Iersera e oggi, nelle vicinanze di Grandcourt, Neuville Saint

Vaast, Fauquissart e Wytschaete, nostre pattuglie e nostri lanoia.
tori di granate ricondussero alcuni prigionieri in seguito alle loro

operazioni.
Durante la giornata a nord della Somme, nelle vicinanze di Serre

di Ploegsteert attività di artiglieria dalle due parti.
Dinnanzi ad Arras la nostra artiglieria pesante proyodò una esplo-

sione nelle linee nemiche.

Basilea, 22. - 81 ha da Sofla: Un comunicato ufRoiale in data
del 21 aorr. dice:

Fronte macedone. - A nord-ovest di Monastir eolpi di cana0Be
isolati e rado fuoco di fanteria e di mitragliatrici.
Nella curva della Cerna debole attività dell'artiglieria.
Ad est della Cerna e nella regione della Moglenitza, soltanto in

alcuni punti rado fuñeo di artiglieria, di facileria, di mitragliatrici
e di mine.
Nella valle del Vardar debole attività dell'artigiieria.
Sullo Struma scontri di pattualie e rado tiro dell'artiglieria.
Fronte romeno. - Sul Danubio inferiore, ad est di Galatz, nulla

di importante da segnalare.

Pietrogrado, 22. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte romeno. - Tentativi del nemico di avanzare nella valle
del fiume Oitoz sono stati arrestati dal nostro fuoco.
Sul resto del fronte scambio di fuoco.

Basilea, 22. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufBofale
in data 20 corr. dioe:

Fronte del Tigri. - Ad ovest di Kut ed Amora le nostre posi-
zioni furono prese sotto 11 tiro proIungato e violento dell'artiglieria
nemica.

Un attacco, che l'avversario diresse poscia con parte delle sue

forze contro le nostre posizioni, non rinsel.
Fronte del Caucaso. - All'ala sinistra il nemico attaccð cGR forze

superiori le nostre colonne m ricognizione che si ritirarono al prin-
cipiodell'attacco conformemente alle istruzioni ricevute,ma poscia,
rinforzate, respinsero l'avversario e ripresero le primitive posi-
ZIOD1.

Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.

Pietrogrado, 22. - Un comunicato del grande stal;o maggiore
dice :

Fronte del Caucaso. - L'offensiva di due battaglioni turchi con-
tro nostri elementi ad est di Kemakh è stata respinta.
Londra, 22 (ufficiale). - I nostri aeroplani hanno lanciato il 20

corr. sei bombe di cinquanta chilogrammi ciascuna sulla fabbrica
turca di mumzioni situata nella cittadella di Bagdad e nei dintorni
della fabbrica stessa.
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In CampidogIlo. - Sotto la presidenza del sindaco principe
Colonna 11 Consiglio comunale di Roma sië riunito ieri, com'era an-
nunziato, in seduta pubblica. Approvato il verbale della seduta pre-
oedente, et iniziò la discussione delle proposto all'ordine del giorno,
trattando quella riguardante la ferrovia Roma-Ostia mare, che vennes
dopo breve discussione, approvata.
Sulla proposta : « Piano tecnico finanziario per la proseouzione ed

ampliamento dell'impianto elettrico municipale », diede esaurienti
risposte l'ASSOS60re COmpetente. La proposta venne pure approvata•
La discussione prosegul trattando dell'Azienda tramviaria. Il sin-

daco diede poscia soddisfacenti informazioni sul bonifloamento agrario
nelle proprietà comunali.
Dopo la nomina di varie Commissioni, la seduta venne tolta alle

ore 19,30. Il Consiglio, quindi, tenne seduta segreta.

Smentita. - La Camera di commercio di Roma notifica che
S. E. 11 sottosegretario di Stato por le armi e munizioni, di fronte
alle appronstoni manifestatesi nella cittadinanza circa la probabile
oessazione di produzione del gas illuminante, causa le difflooltà d1
rifornimento dei carboni, assicura che tali preoccupazioni sono del
tutto infondate.
In seguito, difatti, ad accordi fra l'autorità militare o le ferrovie

dello Stato, queste cederanno il carbone a tutti i gazometri e e16
nno a quando il tonnellaggio lo permetterà, provvedendo in tal
modo al funzionamento delle officine a gas.

Oamera di commercio di Roma. - Il Consiglio came-
rale à convocato in seduta pubblica pel giorno 25 gennaio 1917, alle
ore 10 1/8.

Comitato italo-spagunolo. - Sotto la presidenza del-
l'on Ernesto Artom, che iniziava cosi le mansioni della carica una-
nimemente conferitagli, si è riunito ieri l'altro a Roma, il nuovo
Consiglio direttivo del Comitato italo-spagnuolo.
Venne data comunicazione delle risposte che le LL. EE. i mini-

Stri 80selli, Sonnino, Ruffini e Scialoja diedero al saluto loro in-
viato nella pr. cedente seduta. Venne pur data partecipazione della
risposta pervenuta da S. E. il conte di Romanones, presidente del
Consiglio dei ministri di Spagna, per il tramite dell'ambasciatore
marchese di Villaurrutia, che suona adesione piena ai nobili ed alti
flui che si propone 11 Comitato.

Altre interessanti comunicazioni vennero date e plaudite. Indi il
Consiglio procedette nei suoi lovori intesi a cementare i fraterni
vincoli fra le due nazioni latine. ,

Croce Rossa italiana. - Continua l'opera benefloa degli
italiani che vivono lontant dalla madre patria, verso la benemerita
istituzione.

Il signor Bernardino Marranghello, residente in San Pa -

sile) ha reso omaggio alla nostra benemerita Croce Rossa proou-
randole ben quindici soci perpetui. Questi sono tutti nipoti del si-
gnor Marranghello.

Coneorso. - L'Accademia di scienze morali e politiche di Na-
poli, in occasione del 6° centenario della morte di Dante, bandisoe
un concorso per un premio straordinario di L. 5000, sul tema:
« La filosoña politica di Danto nel De Monarchia, studiata in så

stessa e nelle sue attinenze con lo svolgimento della filosofia poli-
tios -nel M. E., dai trattati tomistici De regimine principum al
Defensor pacis di Marsilio da Padova ».
Le memorie dovranno inviarsi al segretario, nella sede dell'Ac-

cademia in Napoli, non più tardi del 31 dioenibre 1920, e potmuno
essere scritte, oltrechè in italiano, in latino o francese.

Anno aeendemteo. --· Ieri, a Firenze, alle ore 14, nolla sala
del Comizio agrario si è solennemente inaugurato l'anno accade-
mico della R. Accademia dei Georgofili.
Erano presenti le autorità, civili e militari, cospione notabilità ed

un eletto pubblico.
Parlarono 11 presidente senatore Ridola che invið un saluto e un

plauso all'esercito e a 8. M. 11 Re, sooio onorario dell'Accademia e

l'on. Ottavi che pronunziò il discorso inaugurale applauditissimo.

Un buon esempio. - L'Associazione agraria di Treviso ha

aperto un concorso a premi a favore degli agricoltori di quel di-
stretto che dal 17 corr. a tutto marzo p. v. semineranno frumento
marzuolo o altre varietà primaverili.
Per ogni ettaro di terreno effettivamente seminato sarà concesso

indistintamente un premio di coltivazione di L. 30.
Per aspirare al concorso é necessario aver seminato almeno 2000

metri quadrati di terreno.

Riovimento postale nella soma di 6eerra. - Il Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi comunica i dati statistioi dál
movimento postale dell'esercito combattente riguardaliti il mese
di dicembre 1916:

Corrispondenze postali dirette ai militari:

ordinario al giorno. . . . . . . . . . . I,3?5,000
raccomandate nel mese di dicembre . . 203,309
paochi................. 246,414

Corrispondenze postali spedite dai militari al paese:
ordinarie al giorno . . 1,590,000
raccomandate nel mese di dieembre . . 196,080

Corrispondenze scambiate fra militari combattenti:

ordinarie al giorno . . . . . . . . , . . 157,000
Movimento nel servizio vaglia nel mese:

vaglia spediti-dai militari combattenti
n. 122,759 per . . . . . . . . . . . . L. 17,714,963 64

Taglia pagati ai militari combattenti
n. 513,043 per . . . . . . . . . . . .

> 10,265,158 31

Movimento nel servizio dei risparmi nel mese :
depositi n. 598 per . . . . . . . . . . . . L. 164,507 74
rimborsi n. 428 per . . . . . . . . . . . .

> 142,818 09

Tra queste offre meritano di essere rilevate:
quella delle lettere dirette ai militari at fronte che hanno rag•

giunto nel dicembre 1,325,000 al giorno - senza parlare delle raa-

comandate e dei pacchi;
quella di 1,590,000 al giorno spedite dai militari al tronte e

quella di 157,000 al giorno scambiate tra militari combattenti.

Benellegnza. - La Casa industriale fratelli Sasso di Sam-

pierdarena ha consegnato al sindaco di quella città rag. Bettinotti
la somma di lire quattromila, coll'incarico di versarne una metà al
Comitato di organizzazione , civile e l'altra metà all'opera Pro-
Matilati.

Fenomeno astronomico. - Stamane, secondo le comuni-
cazioni dei competenti Osservatort, a Roma dovevasi constatare un
eclisse di sole. L'astro maggiore levatosi alle 7,33, dopo 13 minuti
sarebbe stato ocoultato dalla Inna per circa la metà del suo dia-
metro.
Dall'istante della fase massima la luna avrebbe cominciato a soo·

prire progressivamente la parte occultata del disco solare, ino a

che, alle 8,45 minuti, lo avrebbe completamentescoperto;ma11ont
tivo tempo ha impedito di potere osservare il fenomeno.

La flera di Lione. - Nel prossimo marzo avrà luogo, come
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6 noto, a Lione, una nors industriale, nella quale saranno secolti
prodotti di provenienza da paesi alleatí o amioi.
La Camera di commercio, che ne diede notizia, comunica ora che
il Ministero delle finanze ha autorizzato le dogane a permettere la
temporanea esportazione ûno a due mesi dopo chiusa la Mostra, dei
prodotti nazionali destinati a detta flera in Lione, anche se essi
fossero compresi fra quelli di vietata esportazione, esentandoli inoltre
dalla relativa tassa di concessione governativa.
Ove però si tratti di oggetti d'oro, à mantenuto 11 vinoolo della

preventiva importazione di una corrispondente quantità dî oro fino

o di platino.

La temperatura a Roma. -11Bollettinodelle osservazioni
meteorologiche del R. osservatorio astronomieo al collegio Romano

ha segnato ieri.

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 4.4

Temperatura massima, a a . . 95

TELEGRA MMI
(Agenzia Stefani)

PIETROGRADO, 21. - Il Principe ereditario di Romenia, accom-
pagasto dal presidente del Consiglio, Bratiano, è qui giunto ed è

stato ricevute di Granduchi Michele e Cirillo.
Il Principe è diseeso al palazzo Imperiale.
RIO DE JANEtRO, 21. - Il presidente della Confederazione e il

ministro degli esteri, Lauro Muller, in vista della recrudescenza di
atti di guerra interessanti 11 commercio del Brasile e suscettibili
eventualmente di ledere la sovranità del paese, hanno deciso di
rendere più eineace la sorveglianza delle coste settenarionali del

Brasile inviandovi l'incrociatore corazzato Devdon.

ZORIGO, 21. - Si ha da Berlino: E avvenuta una esplosione nel
polverificio di Spandau.
Vi sono dieci morti e una ventina di feriti.

PARIGI, 22. - I giornali annettono una capitale importanza al
rescritto dello Czar, il quale non lascia alcuna via all'equivoco, con
la sua afermazione di voler condurre la guerra fino alga completa
vittoria e dioono che l'etetto di questo documento magistrale sarà
enorme nel mondo intero.
È pure commentato con soddisfazione lo scambio dei telegrammi

tra il ministro della guerra francese generale Lyautey e 11 ministro
della guerra russo generale Belajett, i quali esprimono la certezza

che gli sforzi coordinati degli alleati saranno presto coronati dalla
vittoria definitiva.

ZURIGO, 22. - Si ha da Sofia:
Il presidente del Consiglio RadoslavoŒ ha consegnato ieri ai rap-

presentanti degli Stati neutrali la risposta della Bulgaria alla Nota
del presidente Wilson. .

ZURIGO, 22. - Si ha da Vienna:
Il segretario di Stato per gli affari esteri tedesco Zimmermann ha

avuto ieri un'altra lunga conferenza col ministro degli eeteri au-
stro -ungarico conte Czernin su tutti i problemi attinenti alla si-
tuazione politica.
Una Nota ufficiosa dice che ne è risultato un pieno accordo.
Zimmermann fa oggi ritorno in Germania.
LONDRA, 22. - L'Agenzio Reuter à informata da fonte ufflaiale

belgi da Le Hâvre che il governatore generale tedesco del Belgio,
nel suo recente ordine del giorno, con cui decretava l'aumento

della contribuzione di guerra, che i Consigli provinciali riantarono
di votare, si richiama ad una legge del 1836, che conferisee al Go-
verno belga il potere di nominare commissari Regi, ove sia neces-

sario, per costituire i Consigli provinciali.
Riferendosi a questa legge, i tedeschi ne profittarono per nomi-

nare commissari di loro scelta allo scopo di estorcere la contri-

buzione.
Le Banche belghe furono nello stesso tempo avvisste che deb-

bono versare le somme richieste, e, se rifiutassero, i loro depositi
e beni sarebbero sequestrati.
Il ministro delle finanze del Belgio, consultato dalle Banche circa
il pagamento cou buoni del tesoro, protesto fortemente contro tale
procedimento,che equivarrebbe ad un prestito tedesco.
WASHINGTON, 22. - In una lettera inviata al Senato, il presi-

dente Wilson ha espresso 11 desiderio di fare in persona una co-

municazione.
Il Senato ha deciso di udire le dichiarazioni del presideAte alle

ore 13.
WASH[NGTON, 22. - Il presidente Wilson ha pronunciato un di-

scorso al Senato nel quale ha proposto che le nazioni, di comune
accordo, adottino la dottrina di Monroe, e cioè che nessunanazione

debba cercare di estendere la sua politica suqualeiasialtranazione,
ma che ciascun popolo abbia una libertà determinata della sua

propria politica in modo da potere svilupparsi senza esserne im-

pedita.
LONDRA, 22 (ufuciale). - In rapporto col Gabinetto di guerra

Imperiale, il segretario di Stato per le lodie, rappresentante delle

Indie nel Gabinetto, sarà assistito da sir James Merton, luogotenente
governatore delle provincie di Agra e Oudh da sir Satyendra Pra-

sanka Sinha.
11 segretario per lo Indie ha inoltre fatto appello aiservigidiano

dei principali capi indiani, il Maharajah di Bikanir, che accettò di

accompagnare Sinha. Questi è la prima personalità delle Indie che

fu nominata membro del Consiglio esecutivo del vicerà.Eglifu pre-
sidente del Congresso nazionale delle Indie nel 1915.

ZURIGO, 22. - Si ha da Berlino: 11 presidente dei parlamenti
delle potenze alleate, che intervennero in questi giorni a vari pranzi
e ricevimenti, si recheranno domani al grande quartiere generale
per salutare l'Imperatore, Hindenburg e Ludendorff• quindi ripar-
tiranno. Il convegno che si credeva dapprima avrebbe importanza
pohtica, sembra essere stato una semplice visita di cortesia con uno
scambio confidenziale di idee.

WASHINGTON, 22. - 11 dipartimento di Stato ha obiesto alla Ger-
mania se, come i giornali annunciano, a bordo del Yarrotodale si

trovassero americani.
Mancano informazioni uficiali.

bTOTTYT-m V.A.RI¯ED

La anonopolizzazione delropgelo in Cina. - 11 Daily

Telegraph ha da Shanghai che il Governo cinese ha deciso di pren-
dere possesso, alla fine del 1917, di tutto lo stok dell'opp:o detenuto
dai Sindacati e di impedirne la vendita, che sarà fatta, hmitata-

mente, a conto dello Stato medesimo.

Il petrolio degli Stati Uniti nel 1918. - LTnformation
dice che la produzione del petrolio negli Stati Uniti, nel 1916, si a
elevata a 292.300.000 barili, con un aumento del 4 010 (su quella
del 1915.
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